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Per la firma del trattato ventennale Polonia-URSS 

Breznev e Kossighin 
• ' ' » » • » 

oggi a Varsavia 
Severa denuncia del-

. «i . . . 

la « Pravda » contro 

la provocazione di 

Bonn a Berlino in 

coincidenza con il 

soggiorno dei diri-

sovietici 
Polonia 

Concluso il «vert ice segreto 

d e i ricchi » a Cernobb io 

Polemiche e 
urti fra 
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genti in 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4. 

Il Primo Segretario del 
PCUS Leonid Breznev ed 
il Presidente del Consiglio. 
primo ministro Alexei Kos
sighin, hanno lasciato que
st'oggi Mosca diretti a Var
savia, dove nei prossimi 
giorni verrà firmato il nuo
vo trattato di amicizia sovie
tico -polacco, che rinnova 
quello ventennale stipulato 
nell'aprile del '45 mentre era 
ancora in corso la guerra 
contro la Germania nazista. 
Con Breznev e Kossighin so
no partiti anche il ministro 
de^li esteri Gromiko e Juri 
Andropov, membro della se
greteria del PCUS e respon
sabi le dell'ufficio per i rap
porti con i partiti comuni
sti dei paesi socialisti. Dal 
15 ottobre, cioè dalla data 
delle dimissioni di Krusciov, 
6 questa la terza vis ita con
secutiva che Breznev e Kos
sighin compiono in Polonia. 
La prima venne poco tempo 
dopo la costituzione della 
nuova direzione collegiale, e 
ne venne data comunicazio
ne al termine dell'incontro 
con Gomulka che ebbe luogo 
in una località della fron
tiera sovietica-polacca. La 
seconda fu determinata dal
la riunione del consiglio dei 
paesi membri del Patto di 
Varsavia, che prese in esame 
i problemi relativi alla even
tuale costituzione del la for
za multi laterale atomica in 
seno al Patto Atlantico. 

Questa terza visita ha un 
carattere di particolare im
portanza, perchè il rinnovo 
del t iattato ventennale di 
amicizia e di reciproca col
laborazione tra i due paesi 
è v is to a Mosca non solo co
m e una quest ione collatera
le, legata c ioè alle sorti del
la Polonia e dell 'Unione S o 
vietica, ma come un motivo 
di unità politica all'interno 
del mondo socialista da una 
parte e come avvert imento, 
dall'altra, al le forze revan-
sciste tedesche che non han
no ancora rinunciato all'idea 
di poter modificare un gior
no le attuali frontiere del
l'Odor. 

Il fatto stesso che il Pr i 
mo Segretario del P C U S e 
il Presidente del Consiglio 
dei Ministri del l 'URSS si re-
chino a Varsavia vuol dare 
al rinnovo del Trattato una 
importanza particolare an
che nei due sensi da noi in
dicati. 

• • Ripetiamo, a questo pro
posito, che pochi giorni fa 
la Pravda, in un editoriale 
collocava la visita di Mi-
koian a Budapest, in occasio. 
ne del ventes imo anniversa
rio della Liberazione della 
Ungheria, e il v iaggio di 
Breznev e Kossighin a Var
savia, nel quadro dell'attivi
tà generale svolta dal PCUS 
per rafforzare i rapporti di
stensivi nel campo socialista 
e nel movimento comunista 
mondiale. 

D'altra parte non v a di
menticato che il 7 aprile, 
cioè durante la permanenza 
della delegazione sovietica 
a Varsavia, il Bundestag ter
rà una seduta a Berl ino 
Ovest e che questa seduta 
è definita proprio oggi dalla 
stessa Pravda c o m e una pro
vocazione diretta contro l'U
nione Sovietica, la Repubbli
ca democratica tedesca e gli 
altri paesi socialisti euro
pei. 

Berlino ovest, ricorda la 
Prarda, secondo il trattato 
di Potsdam non ha alcun 
rapporto con la Repubblica 
federale tedesca e l'uscita 
del Bundestag dalle sue 
frontiere è quindi una azio
ne dei « revanscisti di pro
fessione », una rivendicazio
ne ritenuta inaccettabile. 

Non è dunque improbabi
le che nel corso della loro 
visita a Varsavia e durante 
le manifestazioni che avran
no luogo in occasione- del 
rinnovo del trattato sovieti-
co-polacco, i leaders sov ie - ' 
tici ripropongano pubblica-1 
mente il problema tedesco. 
che attende una sua pacifi
ca soluzione da ormai venti 
anni, cioè dalla fine della s e 
conda guerra mondiale. 

Augusto Pancaldi 

I 
I banchieri USA impazienti per i ritardi del
l'unità europea - La Malfa e Vittorelli insistono 
nel dialogo con i miliardari - Il principe Filippo, 
annoiato, lascia il convegno di Villa d'Este 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO, 1 

Filippo di Edimburgo, una 
oìnbra di sorriso sul volto ab
bronzato e annoiato, ha la
sciato Villa d'Este alle 13 di 
oggi, a bordo di una « Fiat-
2300 > targata TO, senza con
trassegni. La precedeva una 
« 1/00 > del servizio di PS.. 

uscire dalla sala del conve
gno, ci si sarebbe trovati di 
fronte ad una discreta impa
zienza degli esponenti ame
ricani per i ritardi e i ripen
samenti che trova la costru
zione di una sola area politi
ca ed economica dell'Europa, 
nella quale più «t i /mente qli 
stessi americani potrebbero 
sviluppare i loro investimen-

a bordo della quale un agi- ti 0li esercitare la loro ege 

SAIGON — Tre elicotteri USA decollano dopo aver sbarcato truppe per un assalto 
contro i partigiani 

tatissimn maresciallo pensa
va al modo di liberarsi dal 
l'inseguimento di una turba 

moina. Impazienza sufficien
temente condivisa da molti 
fra i partecipanti europei (e 

MOSCA — Kossighin e Breznev alla partenza per Varsavia (Telefoto Ansa -1'« Unità >) 

Lanciato dagli americani 

Reattore nucleare 
in orbita nel cosmo 
L'esperimento — primo del genere — costituisce una tappa per la 

messa a punto di motori capaci di superare distanze planetarie 

VANDENBERG (California) 
Per la prima volta un reat

tore nucleare è stato lanciato 
e funziona nello spazio co
smico: l 'eccezionale esperi
mento è stato compiuto dagli 
scienziati della commiss ione 
americana per l'energia ato
mica. Il presidente, dott. 
Glenn Seaborg ha annunciato 
che l 'esperimento ha avuto 
pieno successo. In questo mo
mento il reattore atomico, in
serito a bordo di un satell ite, 

compie un'orbita polare ad 
un'altezza di 1287 chilometri 
dalla superficie terrestre, il 
che esclude ogni pericolo per 
l'umanità dal punto di vista 
della possibile contaminazio
ne radioattiva dell'alta atmo
sfera. 

Il satell ite atomico è stato 
lanciato ieri notte alle 22.23 
(ora italiana) dalla base 
aerea di Vandenberg. Al mo
mento del lancio, effettuato 
per mezzo di un missi le 

Atlus-Agena, il reattore a 
bordo del satell ite Snap 10-A 
non funzionava ancora: infat
ti non è stato azionato sino 
a che non è risultato matema
t icamente sicuro che l'orbita 
sulla quale si era inserito 
avrebbe permesso di mante
nerlo nello spazio per ben 3 
mila anni, calcolando inoltre 

dì giornalisti. Invece, la par- segnatamente dagli esponen 
lenza del marito di sua mae-\ti politici del centro-sinistra 
sta la regina d'Inghilterra è italiano, che hanno preso di 
stata salutata in tutto e per 
tutto dallo scatto del « flasìi > 
di un fotografo isolato e pi
gnolo, da una zitella con ca
gnolino che era di fazione dn 
un paio d'ore e da un bim-
betto incuriosito: incredibile 
decadenza dell'interesse po
polare per le monarcìiie. che 
invano un incallito nostalgi
co di casa Savoia aveva ten
tato ieri di ravvivare man-

nuovo oggi la parola con La 
Malfa. Pedini e Vittorelli), i 
quali hanno portato il conve
gno a marcare il non ignoto 
isolamento della Francia, che 
nemmeno in una sede tanto 
confidenziale pare abbia ri
nunciato a sostenere energi
camente su tutti i terreni (da 
quello valutario a quello rela
tivo all'unità europea ed ai 

Vietnam 
ogni caso, cominciata con 
una grave provocazione ame
ricana nel cielo di Hanoi, si 
è conclusa per gli aggressori 
con una perdita secca, che 
non si è ancora in grado di 
valutare nei particolari, seb
bene si sappia elle quindici 
aerei U S A sono stati ab
battuti nella regione di 
Thanh Hoa, tre nella regio
ne di Vinh Ling, uno nella 
provincia di Quang Binh. 

Si apprende infine che 
questa sera due nuove in
cursioni, a scopo di ricogni
zione armata, sono state ef
fettuate sul territorio della 
Repubblica democratica del 
Vietnam da parte di aerei 
USA di base sulle portaerei 
< Coral Sea » e « Hancock >. 
Sul piano politico, si segnala 
la protesta presentata ieri se
ra al Consiglio di Sicurezza 
dell 'ONU dal rappresentante 
permanente della Cambogia, 
il quale ha denunciato una 
incursione sul territorio del 
suo paese, effettuata il 23 
marzo da forze americane e 
sudvietnamite. 

, . , , .rapporti COTI gli Stati Uniti) 
dando - per la modica spesa , e ^ | e posizio

y
ni di De G a i l H c . 

Nell'ospizio di Digne 

È morto ieri 
Gaston Dominici 

che i suoi materiali radiotti- buchi. 

di lire 6 mila — un mazzo 
di otto orchidee alla princi
pessa Beatrice d'Olanda. 

Il principe Filippo — dal 
canto sxio — ha seguito com
puntamente tutte le sedute 
del < Bilderberg meeting >. 
senza mai prendervi la paro
la. In compenso, sembra ab
bia approfittato dell'occasio
ne per avvicinare un erbori
sta di Cernobbio il quale si 
assicura riesca ad estrarre da 
un rarissimo lichene che cre
sce sulle sponde del Lario 
una lozione contro la caduta 
dei capelli. 

Certo, non tutti hanno di
mostrato un così distaccato 
interesse per gli argomenti 
dibattuti durante le tre gior
nate del riservàtissimo con
vegno di Villa d'Este, se si è 
sentito il bisogno — contro 
le più radicate abitudini an
glosassoni — di tener seduta 
anche stamane, fino a quando 
il maitre non ha servito ri
sotto alla milanese con osso-

Pace 

PARIGI — Gaston Dominici sul banco degli imputati . 
al tempo del c lamoroso processo. 

P A R I G I . 4. 
E ' morto oggi pomeriggio 

a Digne Gaston Dominici, 
alcuni anni fa condannato al
la pena capitale perchè re
sponsabile dell'assassinio dei 
tre componenti di una fami 
glia di turisti britannici. Il 
triplice omicidio avvenne a 
Lurs. 

Gaston Dominici è morto 
all'età di 87 anni, nello ospi
zio di Digne, nelle Alpi , do
ve era ricoverato da tempo. 
Con la morte del « grande 
vecchio» scompare il prota
gonista di una tragica vicen
da che quasi tre lustri fa 
ebbe grande risonanza nel 
mondo. 

Nella notte tra il 4 e il 
5 agosto 1952, tre turisti In
glesi, i coniugi Grummond 
e la loro bambina, Elisabet
ta, di 10 anni, furono barba
ramente uccìsi a Lurs, un 
piccolo villaggio della val
lata della Durance. 

Le Indagini durarono oltre 
un anno, e furono caratte
rizzate da numerosi colpi di 
scena. Dapprima fu arresta
to il figlio del « gran vec

chio >, Gustave Dominici. 
Ma, il 13 novembre 1953 la 
verità venne fuori : a com
piere il misfatto era stato il 
padre di Gustave, Gaston, 
che dopo aver più volte ne
gato ogni colpa, alla fine si 
decise a confessare. Il pro
cesso che ne derivò sì con
cluse con la condanna del 
vegliardo alla pena capitale, 
che però non fu eseguita 
perchè per tradizione in 
Francia non si giustificano 
1 vecchi condannati a mor
te. Anzi, il 3 agosto 1957 — 
alla distanza di cinque anni 
dal triplice omicidio — l'ai-
lora presidente di Francia, 
Coty, commutò la pena di 
morte di Dominici in quel
la dell'ergastolo. 

Gaston Dominici venne 
infine graziato da De Gaul-
le. Ma II • gran vecchio > 
era ormai bruciato. Dopo 
aver trascorso qualche tem
po con l'uno o l'altro dei 
figli, ai quali, fedele al suo 
carattere, rendeva la vita 
imnossibile, si era ritirato 
nell'ospizio di Digne — dove 
è morto oggi. 

vi perderanno ogni pericolo
sità fra cento anni. Al le 2.05 
di stanotte un te lecomando 
ha quindi messo in funzione 
il reattore nucleare. 

Quali sono gli scopi e l'im
portanza dell' esperimento? 
Esso costituisce una tappa es
senziale nella messa a punto 
di un motore capace di met
tere l'uomo in condizione di 
esplorare il s istema solare. 

Il reattore infatti produce 
elettricità che, a sua volta. 
v i ene adoperata per far fun
zionare un propulsore a ioni. 
La spinta prodotta da propul
sori di questo t ipo — quello 
in orbita attualmente produ
ce una spinta ta lmente debo
le da non far modificare l'or-
bit'i — servirebbe in futuro 
ad imprimere alle astronavi 
velocità alt issime, tali da per
mettere veri e propri viaggi 
spaziali superando le enormi 
dis ianze fra un corpo celeste 
e l'altro Si calcola ad esem
pio che, con un propulsore 
a ioni capace di appena un 
chi logrammo di spinta, una 
astronave di quattro tonnella
te possa compiere il viaggio 
dalla Terra alla Luna in soli 
120 giorni. 

Ed ecco qualche caratteri
stica di questo eccezionale or
digno che ieri è stato lancia
to. Lo Snap 10-A è un satelli
te di forma tronco conica, al
to tre moiri e con un diame
tro mass imo di un metro e 
mezzo: pesa 40 chili ed impie
ga 112 minuti a completare 
un'orbita polare pressoché 
circolare. L'unità che costi
tuisce, all ' interno del satelli
te. il reattore nucleare ha 
p:ù o meno lo Jimensioni d. 
una latta di benzina da ven
ti l:tr: Poco dopo ;! lancio. 
quando i calcolatori elettro
nici avevano elaborato tutti 
ì da'.: sull'orbita del satelli
te, è pari . lo da una potente 
stazione radio a terra nelle 
isole Hawaii il segnale che 
ha dato l'avvio alla reazione 
at>:n.ca a catena. 

I? cosidetto punto criltco. 
cioè il momento in cui il 
reattore è in grado di conti
nuare a funzionare da solo 
attraverso la cosidetta rea
zione a catena e stato supe
rato questa mattina alle 8.30 
Alle 10.25 il reattore ha rag
giunto la sua massima poten
za (ó80 wat t ) e ha comincia
to ad al imentare il propul
sore a ioni: quest'ult imo ha 
d.mfnsioni molto ridotte — 
ripetiamo che esso è a uno 
stridio puramente sperimen
tale — e produce quindi una 
sp.r.ta quasi infinitesima. E' 
in programma che il reatto
re rimanga in funzione per 
un anno. 

L'attenzione del grosso 
€ trust di cervelli » del mon
do occidentale si è concen
trata anche nell'ultima riu
nione sui problemi dell'al
leanza atlantica, dell'unità 
europea e della cooperazione 
con l'America. Insomma, le 
questioni che assillano le can
cellerie diplomatiche sono an
che quelle che preoccupano 
le grandi centrali economiche 
e finanziarie, i cui esponenti 
di primo piano erano appun
to. in prima persona, i pro

di americani hanno persi
no sfoderato, nella loro opera 
di convinzione, un argomen
to del genere: una unitaria 
rappresentanza politica del
l'Europa potrebbe pesare mol
to più di quanto non accada 
con i separati interventi at
tuali in direzione di una ri
presa delle trattative per una 
soluzione pacifica del dram
ma del Vietnam. Ipotesi che 
tiene evidentemente conto 
dell'isolamento in cui gli Stati 
Uniti si trovano, persino nel
l'ambito occidentale, a pro
posito della loro politica nel 
Sud-est asiatico. Ma che tra
scura, però, un dato di fatto 
essenziale: se la NATO non 
fosse oggi dilaniata e divisa, 
il suo segretario generale, 
Brosio. e gli oltranzisti atlan
tici, l'avrebbero già tutta 
schierata in appoggio degli 
Stati Uniti, non tanto per 
trattare una soluzione paci
fica ma per condividere a 
fondo, se non aggravare, l'ag
gressione USA al Vietnam. 

Al termine della riunione 
è stato inaspettatamente di
ramato un comunicato da 
cui sembra di capire che una 
delle preoccupazioni domi
nanti dei convenuti sia l'at
teggiamento francese in un 
campo che li riguarda molto 
da vicino: l'oro. Si è parlato 
(cinque mimiti a testa) delle 
« difficoltà insorte > o che 
€ potrebbero insorgere * nel 
sistema dei pagamenti inter
nazionali ed è stata auspica-

tngonisti del dialogo di Villa'.ta. a questo fine una « larga 
cooperazione tra i paesi occi
dentali >. 

Mario Passi 

d'Este 
Secondo quanto si può fon

datamente dedurre dalle do
sate indiscrezioni lasciate 

Belgrado 

Conclusi i colloqui 
fra Tito e Burghiba 

I due Presidenti solleci
tano un'azione dei non
allineati per la pace 

nel Vietnam 

BELGRADO. 4 
A conclusione dei loro col

loqui il Presidente Tito e il 
Capo dello Stalo tunisino Bur
ghiba hanno firmato stasera a 
Brioni un comunicato congiunto 
nel quale sottolineano tra l'al
tro la * sinceriti e compren
sione - esistenti nei rapporti tra 
Jugoslavia e Tunisia. 

Nel campo dei rapporti bila
terali ì due presidenti hanno 
constatato - il buon andamento 
della collaborazione in tutti i 
settori e soprattutto in quello 
economico -. Per quanto riguar
da la situazione internazionale. 
essi esprimono la loro - pre
occupazione per la grave situa
zione del sud-est asiatico, nel 
Congo e nel Medio oriente ». 
-Convinti — dice il documen
to — che tutti debbano rinun-
e;are a ogni azione che potreb
be peggiorare la già abbastanza 
critica situazione, i due Presi
denti ritengono che i paesi non 
allineati, ed altri che amano la 
pace, debbano, uniti e con fer
mezza. intraprendere un'azione 
comune in difesa di tale prin
cipio-. DODO aver confermato 
la fedeltà dei due paesi ai prin
cipi della coesistenza attiva e 
a quelli proclamati alla confe
renza dei non allineati al Cairo. 
il comunicato conclude affer
mando che - le Nazioni Unite 
restano, per ambedue i Presi
denti. strumento insostituibile 
per la stabilità del mondo e 
per la sicurezza internazio
nale -. 

Sul Vietnam 

Johnson 
irritato per 
l'intervento 
di Pearson 

WASHINGTON. 4. 
Il primo ministro canadese 

Lester Pearson. ricevuto ier, a 
Camp David dal presidente ame-
r.cano Johnson, ha poi confer
mato. nella conferenza stampa 
segu.ta a', colloquio d: quasi tre 
ore. d; avergli panato in ter
mini anaiogh; a quelli da lu: 
tenuti 1.» sera precedente, nel 
d.scorso pronunc.ato alla Tem
pie l'nireriity di Filadelfia. 

Ma l'incontro è stato burra
scoso Johnson ha tentato fi
nanche d; negare che ira gli 
argomenti d.scussi con Pearson 
avesse figurato :1 Vietnam: - I! 
problema vietnamese — egli ha 
sostenuto — non è la ragione d: 
questa visita, e non c> mente 
che voi g.ornahst: possiate sfrut
tare. gonfiare o drammatizza
re -. Questa rabbiosa uscita del 
presidente, noto per la sollecita 
cordialità con cui di solito in
trattiene la stampa, ha detto ai 
cronisti più delle parole d; 
Pearson. il quale — sebbene non 
potesse esimersi dal professare 
- comprensione - per la posizio 
ne degli USA. fino a qualifica
re di « onorevole - l'intervento 
americano nel Vietnam — ha 
però in sostanza smentito John
son. dichiarando di avergli par
lato del Vietnam, nei termini 
già noti. 

bandiere delle loro gloriose Bri
gate. di decorati, di familiari dei 
caduti, di combattenti di tutte 
le guerre. 

Altoparlanti montati su auto
mobili scandivano a gran voce 
parole d'ordine contro l'aggres
sione americana al Vietnam e 
inneggianti alla pace e all'indi
pendenza dei popoli; le stesse 
che erano riprodotte sulle cen
tinaia di cartelli e striscioni 
portati dai dimostranti: « Basta 
con le guerre ». • Torna a casa 
Johnson ». » Giù le mani dal 
Vietnam », » Le bombe non pie
gano i popoli -, « Indipcndeara 
per il sud est asiatico ». 

Per quasi tre ore l'intera cit
tà ha vissuto nel clima di ten
sione ed entusiasmo che carat
terizza le grandi battaglie po
polari. 

La polizia, adduccndo l'assur
do e anticostituzionale pretesto 
che i dimostranti portavano 
cartelli - offensivi per un pae
se alleato » e bandiere tricolori 
e che nelle colonne c'erano an
che dei bambini, ha cercato di 
ostacolare lo svolgimento di al
cuni cortei. L'episodio più gra
ve si è verificato in via Emilia, 
dove un commissario ha fatto 
piazzare una camionetta di tra
verso in mezzo alla strada per 
impedire il passaggio della co
lonna proveniente da Villa O-
spizio. La deliberata provoca
zione non ha tuttavia intimidito 
i manifestanti, i quali, dopo aver 
espresso la loro energica prote
sta. hanno superato l'ostacolo 
continuando la - marcia -. 

In piazza Cavour, di fronte 
a una folla immensa che occu
pava anche gran parte della 
piazza della Libertà, hanno par
lato il dott. Franco Boiardi, il 
sindaco della città avv. Renzo 
Bonazzi. e il presidente della 
Amministrazione provinciale 
dott Franco Ferrari. 

A NAPOLI oltre diecimila 
cittadini d'ogni partito politico 
e d'ogni ceto sociale, hanno par
tecipato ad una - marcia del
la pace - che per tre ore circa 
ha percorso le principali vie 
della città: studenti, operai, sin
dacalisti. esponenti politici del 
PCI. del PSI e del PSIUP. or
ganizzazioni democratiche gio
vanili. associazioni pacifiste e 
partigiane erano presenti, con 
migliaia di bandiere della pa
ce. di cartelli, striscioni. 

I manifestanti sono conve
nuti in piazza Carlo III da ogni 
quartiere: Ponticelli Mercato. 
Vomero. dalla provincia: Cai-
vano. Giugliano. Resina. Castel
lammare di Stab.a. Afragola. 
Torre Annunziata. Torre del 
Greco: dalle fabbriche: Eternit. 
FMI. Deriver: dai laboratori di 
ricerca dell'Istituto di fisica su
periore. dai sindacati, dai cir
coli culturali. dall'Università. 
e dalle scuole. 

Per tre ore il corteo si * 
snodato, ordinato e fitto, attra
verso i) corso Garibaldi, il cor
so Umberto. la via Duomo, di
retto alla piazza Cavour dove 
s'è tenuto il comizio. La - mar
cia» è passata fra due ali d> 
folla at'enta. mentre venivano 
distribuiti i manifestini e si in-
neggiava alla pace chiedendo la 
fine della sporca guerra USA 

Verso le 12 30 la folla è con
fili. ta in piazza Cax-our qui. 
dal grande palco hanno parla
to Antonello Franceschi, della 
sezione napoletana della -Cam
pagna per il disarmo nuclea
re- , Dio Pon.ella 'della FGS-
PSIl'P) per le organizzazioni 
g ovanili. l'operaio S.lvio Sal
vi del PSI. membro della 
FIOM-CGIL nella commissione 
interna della - D e n v e r - di Tor
re Annunziata, il compagno se
natore Maurizio Valenzi de! 
Comitato anticolonialista ita
liano Un caloroso applauso ha 
accolto sul palco un gruppo di 
«tudenti americani che hanno 
partecipato alla -marc ia - con 
un loro striscione » Peace for 
Viet-Sam ». 

Gli oratori hanno chiesto con 
forza, sottolineando la vasta 
partecipazione popolare alla 
nanifestazione. che il governo 
italiano prenda concrete ini
ziative di pace, perchè sia al
lontanato ogni pericolo di guer
ra: ohe gli americani lascino 
il Viet-Nam libero di decidere 
il proprio futuro e il proprio 
ordinamento, rispettando gli 
r.crnrdi e ritirandosi dal sud
est asfatico. Al termine e sta
to approvato con lunghi ap
plausi ui. ordine del giorno di 
protesta contro l'aggressione, 

nel quale interpretando la vo
lontà e ì sentimenti del popo
lo napoletano, si chiede al go
verno uà intervento in favore 
della pace e dell'immediato ne
goziato 

A BARI, docenti dell'Univer
sità. intellettuali e Circoli di 
cultura avevano chiamato la 
città a solidarizzare con il Viet-
Nam. aggredito dall' imperia
lismo. 

Più di cinque mila operai. 
studenti e contadini hanno ri
sposto all'appello con una vi
brante manifestazione unitaria 
che si è protratta ieri per ol
tre tre ore. 

L'appello era partito da Ma
rio Sansone. Gabriele Pepe, 
Tommaso Fiore. Ambrogio Do
mili. Vittorio Cluuia, Arcange
lo Leone De Cnstris. Lucio Iess, 
Lucio Pollice. Diego De Dona
to. Alfredo e Mario Della Mo
nica. Oronzo Sciacovelli. Ave
vano poi aderito il PCI e 11 
PSIUP con i loro movimenti 
giovanili, la FGS del PSI e or
ganizzazioni partigiane e di 
massa. 

Da Piazza Ferrarese si è mos
so un corteo che è venuto via 
via ingrossandosi lungo le stra
de della città vecchia, lungo 
Via Croce. Via Manzoni e Via 
Cavour. 

I dimostranti innalzavano de
cine di scritte contro la rap
presagli americana e contro 
l'uso dei gas tossici. 

I giovani recavano le bandie. 
re del Fronte di Liberazione 
Nazionale del Viet-Nam del 
Sud e scandivnno il grido di 
•• Pace al Viet-Nam! ». 

In Piazza Ferrarese, dove si 
è conclusa la manifestazione. 
hanno parlato 1 rappresentanti 
dei movimenti giovanili. Poi è 
stata, votata una mozione con
tro l'aggressione americana. 

» Il popolo barese — vi è det
to — sta dalla parte del Viet-
Nam. E" necessaria l'immedia
ta cessazione del fuoco e di 
ogni altro atto di ostilità e di 
intervento nel Viet-Nam e nel 
sud-est asiatico; si riconosca la 
Germania popolare; il governo 
si adoperi per una iniziativa di 
pace, secondo la volontà del po
polo e i dettami costituzionali ». 

Ad AVELLINO alcune mi
gliaia di persone hanno parte
cipato alla marcia della pace. 
La manifestazione era stota in
detta dalle Federazioni del PCI, 
del PSIUP. del PSI. dalla FGCI 
dalla Federazione giovanile del 
PSIUP e dalla Federazione gio. 
vanile del PSI. dalla Camera 
del Lsvoro e dall'Associazione 
Contadini. Hanno parlato per 
la Federazione giovanile socia. 

Ìista. il compagno Vigorelli; per 
a Federazione giovanile del 

PSIUP il compagno Giuseppe 
Pupillo e per il PCI. Il com
pagno Franco Calamandrei. 

In provincia dì CATANIA 
due grandi manifestazioni uni
tarie hanno avuto luogo a Pa
terno e Adriano su iniziativa 
.lei partiti di sinistra, della Ca. 
mera del lavoro e delle orca-
nizzazioni democratiche. A Bei-
passo. Bronte, Mascali e Cnl-
lagirone sono stati Indetti dal 
PCI grandi comizi di protesta 
a cui hanno partecipato mi
gliaia di cittadini. 

Una grande assemblea di la
voratori edili e della zona in
dustriale. riunitisi a convegno 
a Palazzo Bruca, con i parla
mentari e con i consiglieri co
munali comunisti, ha votato un 
ordino del giorno di protesta e 
di condanna nei confronti del-
l'iprierialismo americano e di 
<;o!iHirictà con l patrioti viet-
nati'M. 

Domenica 11 aprile si terrà 
a Catania una grande manife
stazione provinciale per la pa
re indetta dalla Camera del la
voro con l'adesione dei partiti 
e delle organizzazioni democra
tiche. 

A RAVENNA, le tre annun
ciate - marce della pace » svol
tesi fra il pomeriggio di saba
to e la mattinata di ieri sono 
pienamente riuscite. Centinaia 
e centinaia di ragazze, di gio
vani e di adulti, scandendo can
zoni partigiane e l'ormai clas
sico - guerra no. parp si ». han
no nerrorso I 10 chilometri fra 
VUqnov-T e Barnaeavallo. gli 8 
'•hilometri fra San Pancrazio e 
Russi, eli oltre 6 chilometri fra 
Mandriole e Sant'Alberto. 

25 aprile 
che ni fronte alla prave pro
va storica imposta dalla cata
strofe cui il fascismo aveva 
portato l'Italia, di fronte alla 
bancarotta delle vecchie clas
si dirigenti, seppe affermarsi 
come classe dirigente naziona
le. e prendere nelle sue man! 
la bandiera della libertà e del
l'indipendenza. 

E" questa presenza egemone 
della classe operaia, h la lar
ga partecipazione popolire 
che fecero della Resistenza il 
fatto rivoluzionario della sto
ria d'Italia, il punto più alto 
di mobilitazione e coscienza 
nolit-t-a del popolo italiano 
E" di questa partecipizione 
popolare che deriva la più 
preziosa eredità della Resi
stenza: la tensione politica e 
morale. la spinta popolare al 
progresso ed alla giustizia, 
frenata a stento in questo lun
go ventennio, ma non soffo
cata. 

A ouesto punto Amendola 
ha offerto una larga ricostru
zione storica della funzione 
egemone svolta dalla classe 
operaia nella lotta antifiscMa 
^ nella guerra partigiana: dal
l'» prime valorose e sfortunate 
battaglie del '21-22. quando i 
partiti che si dicevano demo
cratici stavano a guardare ed 
appoggiavano il f,->sci«mo: alla 
dura lotta clandestina, alla 
lotta per la nace. contro la 
guerra fascista, ouando la 
classe operaia, negli scioperi 
del marzo 1943. diede per pri-
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ma l'avvio alla caduta del fa
scismo. 

Amendola, ha ricordato 1* 
lotte che si svolsero attorno 
a questi problemi in seno al 
CLN e la posizione assunta 
dai comunisti che si sono sem
pre battuti contro ogni forma 
di attesismo e di restringimen
to del carattere di massa dol 
movimento di liberazione Do
po gii scioperi di marzo, la 
classe operala gettò il suo pe
so organizzato nella lotta, non 
soltanto fornendo alle forma
zioni partigiane i combattenti 
•j i dirigenti ma direttamente 
con gli scioperi del "43. per la 
pace subito: con la lotta per lo 
aumento dei salari del marzo 
'44. nel grande movimento j;e-
nerale di tutta l'alta Italia: 
con quella del giugno '44 con
tro l'invio in Germania del 
macchinari: dell'inverno dol 
"44 fino al grande sciopero ge
nerale pre-insurrezionale del 
18 aprile '45 e alla battaglia 
finale. 

La classe operaia ha parte
cipato alla Resistenza consa
pevole del nesso esistente fra 
lotta di liberazione e lotta por 
U socialismo. 

La Resistenza non rappre
senta un sacrificio della clas
se operaia, una rinuncia a lot
tare per il socialismo, ma 11 
modo concreto <in quelle con
dizioni) per affermarsi come 
classe dirigente nazionale e 
creare le condizioni per una 
avanzata democratica al socia
lismo. 

A distanza di venfannl — ha 
detto Amendola — appare 
confermata la validità di quel
la scelta. La classe operaia 
non poteva estraniarsi dalla 
lotta nazionale, ma doveva 
affermare la sua presenza, au
tonoma e determinante. Ri
chiamandosi nlla gloriosa 
esperienza delln Liberazione 
torinese e piemontese, e ci
tando fatti e posizioni. Amen
dola ha esaltato il contributo 
determinante dato dalla clas
se operala alla Resistenza: 
1) per combattere ogni for
ma di attesismo e dare alla 
lotta una condotta energica 
senza esclusione di colpi: 
2) per legare strettamente In 
azione di massa nelle città e 
nelle campagne olla lotta ar
mata: 3) per assicurare lu più 
larga partecipazione democra
tica alla lotta di Liberazione, 
attraverso l'estensione e il 
funzionamento dei CLN di 
base, e la partecipazione del
le organizzazioni di massa, in 
uno sviluppo di un sistema 
democratico di base. 

La confermata validità di 
questa scelta non Impedisce, 
anzi sollecita, una ricerca cri
tica sui modi della sua attua
zione. una considerazione cri
tica non soltanto sulle con
dizioni oggettive in cui si 
svolse la Resistenza, ma an
che sulle insufficienze, errori. 
ritardi delle forze politiche 
di sinistra. Ma questo esame 
critico non può annullare il 
giudizio storico generale: di 
là. dal 25 aprile, è passata la 
via italiana ni socialismo. 

Celebrare la Resistenza si
gnifica — ha ancora detto 
l'oratore — affermare concre
tamente fedeltà a quegli ideali 
cui 1 comunisti dettero un 
contributo di pensiero e di 
azione, consacrato dal sangue 
di SO mila compagni caduti. 

Continuare la Resistenza 
vuol dire anche, oggi, lot
tare: 1) per una politica di 
pace e di indipendenza, di so
lidarietà coi popoli che ai 
battono contro l'aggressione (a 
questo punto l'assemblea si * 
levata a manifestare la pro
pria solidarietà ai patrioti del 
Viet Nam e la condanna della 
barbara aggressione ameri
cana): 2) una politica di at
tuazione della Costituzione, il 
che significa istituzione delle 
Regioni, e. soprattutto, de
mocrazia nelle fabbriche, sta
tuto dei lavoratori, forza con
trattuale della classe operaiB. 
autonomia dei sindacati; 9) 
una politica di rinnovamento 
strutturale e di programma
zione democratica che assi
curi lo sviluppo economico 
del paese e il miglioramento 
delle condizioni di vita dei la
voratori. la soluzione dei gros
si problemi della società ita
liana. Tutto ciò significa oggi 
impedire che l'attacco padro
nale riesca a rovesciare lul lt 
spalle dei lavoratori il peso 
della crisi. 

Continuare la Resistenza. 
vuol dire difendere e accre
scere il patrimonio unitario 
che essa ha creato. Amendola 
ha ricordato — a questo pun
to — la prima riunione dei 
comitati federali del PCI e 
del PSI che si svolse a To
rino. dopo la Liberazione, alla 
presenza di Togliatti e di 
Nenni dove si pose il pro
blema della formazione di un 
partito unico della classe ope
raia come esigenza improro
gabile. A distanza di ventan
ni, dopo tante amare espe
rienze e nuove e dolorose la
cerazioni. quella esperienza 
appare più che mai attuale ed 
è perciò — ha detto Amen
dola — tema di riflessione, d 
dibattito, di ricerca. 

Ai giovani — ha concluso 
Amendola — possiamo rivol
gerci con animo tranquillo. 
Ecco ciò che abbiamo fatto: 
abbiamo preso l'Italia sotto h. 
dittatura fascista e l'abbiamo 
portata alla vittoria del 25 
aprile, alla Repubblica, alla 
Costituzione. E non ci siamo 
fermati. Abbiamo per 20 an
ni continuato la lotta, creando 
condizioni nuove e più avan
zate alla grande lotta per il 
socialismo. Fin qui siamo ar
rivati. Sta ai giovani conti
nuare l'opera nostra, arrivar -
dove non siamo arrivati, per 
che il socialismo vinca in Ita
lia nella pace e nella liberta. 


